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UNIONE LOMBARDA DEI COMUNI OLTREPADANI 

(Corana, Cornale e Bastida, Silvano Pietra) 

PROVINCIA DI PAVIA 

_____________ 
 

Comune di Corana 
 

DETERMINAZIONE 

SERVIZIO TECNICO 
N. 37 DEL 18/11/2021 

 

OGGETTO: AFFIDAMENTO  GESTIONE DEL SERVIZIO DI ILLUMINAZIONE 

VOTIVA NEI CIMITERI COMUNALI. 

CIG: Z9E329A880            

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

 

Dato atto che i Comuni di CORANA, SILVANO PIETRA E CORNALE E BASTIDA con atti 

approvati dai rispettivi Consigli Comunali hanno costituito l’Unione di Comuni Lombarda 

denominata “UNIONE LOMBARDA DEI COMUNI OLTREPADANI” ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali” e dell’articolo 18 della legge regionale 27 giugno 2008, n. 19 

“Riordino delle Comunità montane della Lombardia, disciplina delle unioni di comuni lombarde e 

sostegno all'esercizio associato di funzioni e servizi comunali”; 

con deliberazioni del Consiglio dell’Unione è avvenuto il recepimento in capo l’Unione di comuni 

lombarda denominata “UNIONE LOMBARDA DEI COMUNI OLTREPADANI” da parte dei 

comuni di Corana, Silvano Pietra e Cornale e Bastida delle funzioni” di cui all’art. 14 comma 27 

lettere A, B, C, D, E, F, H, I, L bis del decreto legge 31 maggio 2010, n.78, e ss.mm.ii. nonché dei 

servizi valorizzazione dei beni di interesse storico, attività culturali e interventi diversi nel settore 

culturale, sport e tempo libero, giovani, sviluppo e valorizzazione del turismo, reti e altri servizi di 

pubblica utilità; 

• con la deliberazione n. 4 del 14/01/2016 della Giunta dell’Unione è stata definita la dotazione 

organica dell’Unione dei Comuni; 

• con i decreti del presidente dell’unione sono stati nominati i responsabili di servizio dell’unione; 

• ai responsabili di servizio, nominati dal Presidente, spetta, in particolare, la gestione 

amministrativa, finanziaria e tecnica, compresa l’adozione di tutti gli atti che impegnano 

l’Amministrazione verso l’esterno, mediante autonomi poteri di organizzazione delle risorse 

umane, strumentali e di controllo anche con riguardo agli enti che costituiscono l’unione in 

considerazione del conferimento delle funzioni all’unione stessa; 
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Vista la deliberazione dell’Assemblea dell’Unione n. 1 del 27/03/2019 con la quale si procedeva alla 

conferma della nomina del Segretario dell’Unione; 

 

Visto il vigente Regolamento di Organizzazione di Uffici e Servizi dell’Unione Lombarda dei 

Comuni Oltrepadani, e in particolare l’art. 10 “Il Segretario dell’Unione- competenze – punto h) 

sostituire il titolare di P.O. in caso di assenza del medesimo”; 

 

Visto il Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali approvato con d.lgs. n. 267 del 

18/08/2000, ed in particolare gli artt. 107 e 163 che fissano, rispettivamente, le competenze dei 

dirigenti ed i contenuti della determinazione a contrarre; 

 

Visto l’art. 151, comma 4 del d.lgs. n. 267 del 18/08/2000, il quale prevede che tutti i provvedimenti 

che stabiliscono un impegno di spesa divengono esecutivi dopo l’apposizione del visto di 

regolarità contabile attestante la copertura finanziaria a cura del responsabile del servizio 

finanziario; 

 

Visti gli articoli 183 e 191, i quali stabiliscono le modalità per l’assunzione degli impegni di spesa; 

 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 11 del 29/03/2021, dichiarata immediatamente 

eseguibile, con la quale è stato approvato il bilancio di previsione 2021 e il pluriennale per gli esercizi 

2021, 2022, 2023; 

 

Visto l’art. 192 del d.lgs. n. 267 del 18/08/2000, il quale prevede che la stipulazione dei contratti 

deve essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa 

indicante:  

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di 

contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;  

 

Visto il d.lgs. 81/2008 e, in particolare, l’art. 26, co. 6, in materia di rischi interferenziali; 

 

Vista la determinazione dell’Autorità per la vigilanza n. 3 del 05/03/2008, in materia di rischi 

interferenziali; 

 

Visto il D.L. n. 77/2021, convertito in legge 29/07/2021, n. 108, recante “Governance del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 

accelerazione e snellimento delle procedure”, nonché il D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito in legge 

11/09/2020, n. 120, “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”, ed in particolare 

l’art. 1, comma 2, lett. a) il quale prevede che la stazione appaltante possa disporre l’affidamento 

diretto degli appalti di forniture e servizi di importo inferiore a 139.000 euro qualora l’atto di avvio 

della procedura sia stato adottato entro il 30 giugno 2023; 

 

Vista la legge 488/1999, con particolare riferimento all’art. 26 che disciplina l’utilizzo delle 

convenzioni Consip; 

 

Verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co. 8 del d.lgs. 267/2000; 

 

Visti gli articoli 37 del d.lgs. 33/2013 ed 1, co. 32 della legge 190/2012, in materia di 

“Amministrazione trasparente”;  



 

Premesso che si rende necessario provvedere all’affidamento del servizio di illuminazione votiva, 

finalizzato a servire i due cimiteri comunali per una durata di anni n. 20 (venti); 

 

Dato atto che: 

• il presente affidamento non è soggetto all’obbligo di affidamento mediante CUC/SUA; 

• non sono attive convenzioni Consip di cui all’art. 26, comma 1, della legge 488/1999 aventi 

ad oggetto beni comparabili con quelli relativi alla presente procedura di 

approvvigionamento; 

• l’art. 1, co. 2, lett. a) del d.l. n. 76 del 16/07/2020, convertito in legge 11/09/2020, n. 120, 

“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale” (come integrato dal D.L. 

31/05/2021, n. 77, convertito in legge 29/07/2021, n. 108), prevede che la stazione appaltante 

possa disporre l’affidamento diretto degli appalti di forniture e servizi di importo inferiore 

a 139.000,00 euro qualora l’atto di avvio della procedura sia stato adottato entro il 30 giugno 

2023; 

• il presente approvvigionamento ha un valore inferiore pari a euro 133.680,00 stimato come 

segue: 

- Canone corrispettivo annuo da porre a base d’asta euro 12,00 (dodici/00); 

- Lampade votive presenti nei cimiteri comunali n. 557 (cinquecentocinquantasette); 

- Anni affidamento n. 20 (venti) – dall’01/01/2022 al 31/12/2041; 

 

Visto l’art. 1, comma 450, della legge 296/2006, come modificato dal comma 130 dell’articolo 1 della 

legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di Bilancio 2019), che prevede l’obbligo di ricorso al Mercato 

elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 

328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo 

svolgimento delle relative procedure, relativamente agli acquisti di beni e servizi di importo pari o 

superiore a 5.000,00 e di importo inferiore alla soglia comunitaria; 

 

Dato atto che l’Ente ha ritenuto opportuno utilizzare la Piattaforma Regionale Sintel, ed ha 

individuato n. 5 ditte specializzate da invitare, le quale sono risultate in grado di fornire il 

prodotto in possesso delle caratteristiche tecniche necessarie, in tempi compatibili con lo stato di 

emergenza insorto; 

 

Considerato quindi che: 

 E’ stata attivata una procedura adeguata sulla Piattaforma Regionale Sintel con ID 

142796052 con il criterio dell’offerta più vantaggiosa, ponendo a base d’asta quale canone 

corrispettivo annuo la cifra di euro 12,00 (dodici/00); 

 Con la sopracitata procedura ID 142796052 sono state invitate le n. 5 ditte individuate e 

nella fattispecie: 

1. Ditta Severino Ferri di Gabriella Caborni & C. S.a.s. – Rottofreno (PC); 

2. I.E.P. di Pietra Carolina – Pavia; 

3. Luminafero S.r.l. – Santa Cristina e Bissone (PV); 

4. Politi & Rebaschio S.n.c. – Casteggio (PV); 

5. Sepulcra Vigilo S.r.l.  

 

Considerato che a seguito di indagine di mercato, le ditte invitate possiedono i requisiti tecnici 

necessari per l’esecuzione del servizio e della fornitura; 

 

 



Preso atto che delle n. 5 ditte invitate solo n. 2 società hanno formulato offerta ufficiale su Sintel e 

nella fattispecie: 

1. Luminafero S.r.l. – Santa Cristina e Bissone (PV) – ID OFFERTA 1627561961012 – 

PREZZO OFFERTO € 12,00; 

2. Ditta Severino Ferri di Gabriella Caborni & C. S.a.s. – Rottofreno (PC) – ID OFFERTA 

1627551858033 – PREZZO OFFERTO € 11,91. 

 

Constatato che il minor prezzo offerto dalla Ditta Severino Ferri di Gabriella Caborni & C. S.a.s. – 

Rottofreno (PC) per il servizio di illuminazione votiva è  di euro 11,91  e risulta congruo in quanto 

allineato con i prezzi di mercato accertati mediante la Piattaforma Regionale Sintel; 

 

Dato atto che l’art. 1, comma 3 del D.L. n. 76/2020, convertito in legge 11/09/2020, n. 120, ha 

stabilito che per gli affidamenti diretti di cui all’art. 1, comma 2, lett. a) la stazione appaltante 

abbia la facoltà di procedere all’assegnazione dell’appalto adottando il solo provvedimento di 

affidamento, che specifichi l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della 

scelta del fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso 

dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 

 

Ritenuto di affidare il servizio di illuminazione votiva nei cimiteri comunali alla ditta Severino 

Ferri di Gabriella Caborni & C. S.a.s. – Rottofreno (PC) per l’importo complessivo di euro 11,91, 

quale canone corrispettivo annuo per ogni lampada votiva così suddiviso: 

- Euro 7,55 canone annuo a favore della ditta appaltatrice; 

- Euro 3,16 aggio a favore del Comune di Corana; 

- Euro 1,20 spese avviso di scadenza; 

 

Considerato che al 31/12/2020 risultano presenti n. 557 lampade votive nei due cimiteri comunali e 

che, pertanto, il canone corrispettivo annuo ammonta ad Euro 6.633,87 annui stimati (somma 

variabile in base ai punti luce serviti nel corso dell’affidamento); 

 

Considerato inoltre che trattasi di affidamento della durata di anni n. 20 (venti) e che, pertanto, il 

canone corrispettivo totale stimato ammonta ad Euro 132.677,40 stimati (somma variabile in base 

ai punti luce serviti nel corso dell’affidamento); 

 

Precisato che, in conformità a quanto statuito dall’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000: 

• con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: affidamento servizio di 

illuminazione votiva nei cimiteri comunali di Corana; 

• il contratto ha ad oggetto l’affidamento del servizio di illuminazione votiva nei cimiteri 

comunali di Corana per anni n. 20 (venti); 

• il contratto verrà stipulato mediante scrittura privata autenticata da registrare 

esclusivamente solo in caso d’uso; 

• le clausole negoziali essenziali sono fissate dal foglio patti e condizioni; 

• la scelta del contraente viene effettuata mediante affidamento diretto ex art. 1, co. 2, lett. a) 

del D.L. 76/2020, convertito in legge 11/09/2020, n. 120, con l’utilizzo del criterio del minor 

prezzo, ai sensi dell’art. 1, co. 3 del D.L. 76/2020, convertito in legge 11/09/2020, n. 120; 

 

Dato atto che: 

• il menzionato operatore economico risulta in possesso dei requisiti di ordine generale di cui 

all’art. 80 del d.lgs. 50/2016; 

• si tratta di soggetto in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle 

oggetto del presente affidamento;  



 

Constatato che il presente affidamento rispetta i principi di cui all’art. 30, co. 1 del d.lgs. 50/2016; 

 

Rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del presente appalto è pari a zero; 

 

Dato atto che,  

- conseguentemente a quanto sopra, è necessario procedere all’impegno di spesa e 

all’affidamento della fornitura di cui all’oggetto;  

- ai sensi dell’art. 3 della Legge 136/2010, al presente intervento è stato assegnato il seguente 

codice CIG: Z9E329A880; 

 

Visti: 

- Il D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; 

- Il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

- Il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 

 

Vista la normativa in materia di conflitto di interessi: 

- Art. 6 bis Legge 241/1990 – “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”; 

- Art. 6 DPR 62/2013 – “Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle 

sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del 

coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare 

interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall’intento di voler 

assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.”;  

- Art. 7 DPR 62/2013 – “Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività 

che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del 

coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, 

ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave 

inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia 

tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni 

altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile 

dell’ufficio di appartenenza.”; 

 

Atteso che il sottoscritto responsabile non si trova in conflitto di interessi, neanche potenziale; 

 

DETERMINA 

 

1) di affidare il servizio di illuminazione votiva nei cimiteri comunali di Corana per anni n. 20 

(venti), precisamente nel periodo dal 01/01/2022 fino al 31/12/2041, per i motivi indicati in 

premessa, mediante valutazione delle offerte pervenute, alla ditta che ha formulato l’offerta 

più vantaggiosa, e nella fattispecie, a favore della ditta Severino Ferri di Gabriella Caborni 

& C. S.a.s. – Rottofreno (PC); 

 

2) che l’offerta pervenuta dalla ditta Severino Ferri di Gabriella Caborni & C. S.a.s.  Rottofreno 

(PC) – P. IVA 00735950339, risulta pari ad euro 11,91, generante un importo stimato di euro 

132.677,40 (somma variabile in base ai punti luce serviti nel corso dell’affidamento) per 

l’intero appalto; 

 



3) di accertare la somma presunta di euro 1.760,12, quale aggio annuo dovuto dalla ditta 

appaltatrice al Comune di Corana, sul capitolo 222/1/1 “PROVENTI ILLUMINAZIONE 

VOTIVA CIMITERO” [Titolo 1 – Tipologia 0100 – Categoria 0200 – P.d.C. E.3.01.02.01.014] 

dei bilanci di previsione per gli anni compresi nel periodo d’affidamento; 

 

4) di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento della procedura è l’istruttore 

tecnico Geom. Massimo Picchi; 

 

5) di assegnare a tale servizio il CIG Z9E329A880; 

 

6) di disporre che la presente determinazione venga trasmessa al dirigente del servizio 

finanziario per la prescritta attestazione di regolarità contabile e copertura finanziaria ai 

sensi dell’art. 183, comma 9 del D.Lgs. n. 267/2000, dando atto che la stessa diverrà 

esecutiva con l’apposizione della predetta attestazione e sarò pubblicata sull’Albo Pretorio 

on line di questo Ente ai fini della generale conoscenza; 

 

7) di dare atto altresì che, salvo situazioni di cui allo stato non vi è conoscenza, non sussistono 

cause di conflitto incompatibilità e/o di conflitto d'interesse, anche potenziale, rispetto 

all'adozione del presente atto da parte dello scrivente dirigente con particolare riferimento 

al codice di comportamento di questo Ente e alla normativa anticorruzione, segnatamente 

ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 c. 9 lett. e) della L. n. 190/2012; 

 

8) di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato all’Albo Pretorio e nella 

sezione Amministrazione Trasparente sul sito web istituzionale: Provvedimenti - Bandi di 

gara e contratti (Art. 37 D.lgs.33/13 – legge 190/12); 

Provvedimenti - Provvedimenti dirigenti (Art. 23 D.lgs. 33/13). 

 

                                                                                                          Il Responsabile del Servizio 

                                                                                                            Dott. Cingolani Mariano 

 



 

VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA 

 

Si attesta ai sensi dell’art. 153, 5° comma del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile in 

ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 

 

Corana, lì 18/11/2021 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Dott. Cingolani Mariano 

 

 

VISTO PER LA COPERTURA MONETARIA 

 

Si attesta la compatibilità del pagamento della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilancio e 

con le regole di Finanza Pubblica (art.9 comma 1 lettera A punto 2 del D.Lgs n. 78/2009). 

 

Corana, lì 18/11/2021 

 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Dott. Cingolani Mariano 

 

 

Impegni 
Anno Imp. Codice Cap. Art. Importo € 

                                    

 

Accertamenti 
Anno Acc. Codice Cap. Art. Importo € 

                                    

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

n. 222 del Registro Pubblicazioni 

 

La presente determinazione è in corso di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune per 15 

giorni consecutivi dal 02/08/2022 

 

Corana, lì 02/08/2022 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

 

 

 

      


